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PARTE PRIMA

Sezione I

LEGGI E REGOLAMENTI

LEGGE REGIONALE 16 aprile 2005, n. 21.
Nuovo Statuto della Regione Umbria.

Il Consiglio regionale ha approvato ai sensi dell’art. 123, secondo comma della Costituzione;
il Governo ha promosso giudizio di legittimità costituzionale conclusosi con sentenza della Corte costituzionale n. 378
del 29 novembre 2004;
nessuna richiesta di referendum è stata presentata;

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

la seguente legge:
STATUTO DELLA REGIONE UMBRIA

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Articolo 1

Autonomia della Regione

1. L’Umbria è Regione autonoma, parte costitutiva della
Repubblica italiana una ed indivisibile nata dalla Resi-
stenza, ed esercita le proprie funzioni nel rispetto della
Costituzione.
2. La Regione riconosce il valore dell’unità nazionale
espresso nel Risorgimento.
3. La Regione opera, nel rispetto della laicità delle
istituzioni, per la piena attuazione dei principi della
Costituzione e della dichiarazione Universale dei diritti
dell’uomo, riconoscendosi in particolare nei valori di
libertà, democrazia, uguaglianza, solidarietà e dell’iden-
tità nazionale.
4. La Regione promuove il progresso civile, sociale,
culturale ed economico della comunità regionale e favo-
risce il processo democratico della riforma dello Stato e
la piena realizzazione politica e sociale dell’Unione Euro-
pea, fondata su principi e valori condivisi.

Articolo 2

Identità e valori

1. La Regione assume come valori fondamentali della
propria identità, da trasmettere alle future generazioni:
— la cultura della pace, della non violenza e il rispetto dei
diritti umani;
— la cultura dell’accoglienza, della coesione sociale,
delle differenze;
— l’integrazione e la cooperazione tra i popoli;
— la vocazione europeista;
— il pluralismo culturale ed economico;
— la qualità del proprio ambiente;
— il patrimonio spirituale, fondato sulla storia civile e
religiosa dell’Umbria.

Articolo 3

Articolazione territoriale

1. La Regione è costituita dai Comuni dell’Umbria e dalle
Province di Perugia e Terni.
2. La città di Perugia è capoluogo della Regione.
3. La Regione ha un proprio gonfalone, una bandiera ed
uno stemma, raffiguranti in sintesi grafica i tre Ceri di
Gubbio.

TITOLO II
PRINCIPI PROGRAMMATICI

Articolo 4

Pace

1. La Regione riconosce nella pace un diritto fondamen-
tale della persona e dei popoli.
2. La Regione concorre, con le istituzioni nazionali e
internazionali, a promuovere la pace e la piena realizza-
zione della democrazia e ne persegue le finalità con
iniziative legislative, di informazione, educazione e coo-
perazione.

Articolo 5

Uguaglianza

1. La Regione concorre a rimuovere le discriminazioni
fondate in particolare sul sesso, la razza, il colore della
pelle e l’origine etnica e sociale, le caratteristiche gene-
tiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le
opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’apparte-
nenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la
nascita, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. La
Regione concorre a rimuovere gli ostacoli di ordine
economico, culturale e sociale, che impediscono il pieno
sviluppo della persona umana e il libero esercizio dei
diritti inviolabili.
2. La Regione agisce per la tutela delle fasce più deboli
della popolazione al fine del superamento delle cause che
ne determinano la disuguaglianza ed opera in favore delle
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persone che si trovano in situazioni, anche temporanee,
di svantaggio.
3. La Regione assicura il rispetto dei diritti delle persone
disabili e ne favorisce la piena partecipazione alla vita
della comunità regionale, per garantirne l’autonomia, la
libertà di accesso, l’inclusione sociale e l’inserimento
nelle attività professionali e produttive.
4. La Regione assicura l’attuazione dei diritti dei bambi-
ni e degli adolescenti, favorisce il godimento dei diritti di
cittadinanza delle giovani generazioni e si fa garante della
loro partecipazione alla vita della comunità regionale.
5. La Regione tutela i diritti delle persone anziane come
risorsa e memoria umana, storica e culturale della comu-
nità regionale ed interviene per rimuovere situazioni di
disagio e difficoltà.

Articolo 6

Tutela dei consumatori

1. La Regione concorre a tutelare i diritti dei consuma-
tori e favorisce la correttezza dell’informazione, la sicu-
rezza e la qualità dei prodotti.

Articolo 7

Parità

1. La Regione opera per attuare la piena parità tra
uomini e donne nella vita sociale, culturale, economica
e politica anche con l’adozione di azioni positive. In
particolare promuove, con appositi provvedimenti, pari
condizioni per l’accesso alle cariche elettive.

Articolo 8

Umbri all’estero e immigrazione

1. La Regione mantiene e sviluppa i legami culturali,
sociali ed economici con gli umbri residenti all’estero,
con le loro famiglie ed associazioni, promuove la loro
partecipazione alla vita della comunità regionale, il coin-
volgimento nelle iniziative della Regione nei paesi di
residenza e agevola l’eventuale loro rientro e reinseri-
mento in Umbria.
2. La Regione riconosce il valore umano, sociale e
culturale della immigrazione e favorisce il pieno inseri-
mento nella comunità regionale delle persone immigrate.

Articolo 9

Famiglia. Forme di convivenza

La Regione riconosce i diritti della famiglia e adotta ogni
misura idonea a favorire l’adempimento dei compiti che
la Costituzione le affida.
Tutela altresì forme di convivenza.

Articolo 10

Integrazione e interazione regionale

1. La Regione riconosce nella complessità delle radici
storiche, sociali e culturali dei propri territori una risor-
sa, opera per la valorizzazione delle vocazioni territoriali
e ne promuove lo sviluppo e l’integrazione, nel rafforza-
mento dell’identità regionale.
2. La Regione, per la natura policentrica della sua
struttura territoriale e per la propria collocazione geo-
grafica, opera per la piena cooperazione con le altre
Regioni, e in particolare per l’interazione con quelle
confinanti.

Articolo 11

Ambiente, cultura e turismo

1. La Regione riconosce l’ambiente, il paesaggio e il
patrimonio culturale quali beni essenziali della collettivi-
tà e ne assume la valorizzazione ed il miglioramento come
obiettivi fondamentali della propria politica, per uno
sviluppo equilibrato e sostenibile.
2. La Regione tutela il patrimonio montano e rurale,
idrico e forestale. Assicura la conservazione e la valoriz-
zazione delle specie vegetali ed animali di carattere
autoctono.
3. La Regione opera per la valorizzazione e la fruizione
del patrimonio culturale, storico, archeologico, artistico
e paesistico umbro.
4. La Regione promuove e sostiene il turismo nel rispetto
della qualità e della compatibilità ambientale.
5. La Regione promuove e sostiene l’attività agricola.
6. La Regione assicura la qualificazione degli insedia-
menti umani, produttivi e delle infrastrutture, diretti a
favorire lo sviluppo della comunità regionale, in armonia
con la tutela dell’ambiente e la valorizzazione del terri-
torio, avendo particolare riguardo alle risorse naturali,
culturali e paesistiche.
7. La Regione, anche favorendo processi di aggregazio-
ne sociale, opera al fine di impedire lo spopolamento del
territorio.
8. La Regione assume tra le proprie finalità la qualifica-
zione dell’ambiente urbano, favorendo a tal fine il recu-
pero e la rivitalizzazione dei centri storici.

Articolo 12

Mobilità e comunicazioni

1. La Regione concorre alla realizzazione di un integrato
e sostenibile sistema di mobilità regionale, connesso in
modo efficace al sistema extraregionale.

Articolo 13

Diritto alla salute

1. La Regione promuove la salute quale diritto universa-
le e provvede ai compiti di prevenzione, cura e riabilita-
zione mediante il servizio sanitario regionale, assicuran-
do il coinvolgimento degli utenti, dei cittadini, delle
associazioni di volontariato e delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale e garantendo la qualità delle
prestazioni.
2. La Regione, nell’attuazione delle politiche sanitarie,
ispira la propria azione al principio della centralità e della
dignità della persona malata.
3. La Regione riconosce nell’attività fisica e sportiva un
momento determinante per la salute e la formazione della
persona. Tutela e valorizza la diffusione dello sport,
favorendo la realizzazione di strutture adeguate.
4. La Regione adotta misure volte a garantire la salubrità
dell’ambiente di vita e di lavoro, mediante la prevenzione
e la progressiva eliminazione delle cause di inquinamento.
5. La Regione favorisce lo sviluppo di un sistema di
sicurezza sociale anche al fine di garantire a tutti una
migliore qualità della vita.

Articolo 14

Istruzione e formazione

1. La Regione riconosce la funzione fondamentale del-
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l’istruzione pubblica e l’obbligo del sistema scolastico a
garantire a tutti il diritto allo studio, valorizza l’autono-
mia di tutte le istituzioni scolastiche, contribuisce a
qualificare l’offerta formativa e incentiva la ricerca
scientifica.
2. La Regione riconosce il ruolo centrale dell’Università
degli studi di Perugia e dell’Università per Stranieri per
il progresso culturale e tecnologico, per lo sviluppo della
ricerca scientifica e per il sostegno all’innovazione dei
settori produttivi della comunità umbra. Promuove a tal
fine forme di intesa e di collaborazione.
3. La Regione disciplina l’istruzione e la formazione
professionale, ne promuove l’integrazione, contribuisce
a prevenire la dispersione scolastica, promuove la forma-
zione per tutto l’arco della vita per contribuire a superare
le differenze di ordine economico, sociale e culturale che
impediscono il pieno sviluppo della persona umana. La
Regione predispone in particolare le attività e i servizi
necessari, anche autonomi, per la qualificazione, la ri-
qualificazione e l’orientamento professionale.
4. La Regione opera, nel rispetto delle esigenze territo-
riali, per un effettivo diritto allo studio e predispone
servizi adeguati per rispondere ai bisogni formativi di
tutti, con particolari garanzie per le situazioni di disagio
e di svantaggio. La Regione favorisce il raggiungimento
dei gradi più alti degli studi a coloro che sono privi di
mezzi necessari.
5. La Regione opera per la generalizzazione delle scuole
dell’infanzia e per la qualificazione degli asili nido.

Articolo 15

Lavoro e occupazione

1. La Regione assume il lavoro dipendente o autonomo
come diritto della persona e condizione di libertà. Con-
corre alla predisposizione delle misure dirette a promuo-
verne la stabilità e a garantirne la qualità. Disciplina la
tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro.
2. La Regione assume la realizzazione di una condizione
di piena occupazione quale primario obiettivo sociale e
fattore essenziale dello sviluppo economico regionale.
Concorre a rimuovere gli ostacoli che impediscono le
pari opportunità di accesso al lavoro.
3. La Regione riconosce il ruolo sociale dell’impresa, la
libertà di iniziativa economica e le attività lavorative
quali fattori di sviluppo, anche al fine di rafforzare un
sistema produttivo integrato. La Regione favorisce e
opera per il progresso scientifico, culturale e tecnologico
delle produzioni e per la qualità delle attività imprendi-
toriali.
4. La Regione promuove investimenti pubblici a fini
produttivi e occupazionali, sostiene le diverse forme
associative e di cooperazione per lo sviluppo della im-
prenditorialità e in particolare le iniziative giovanili,
femminili e senza fini di lucro e non profit.

Articolo 16

Sussidiarietà

1. La sussidiarietà è principio dell’azione politica e am-
ministrativa della Regione.
2. La Regione, sulla base dei principi di sussidiarietà,
differenziazione ed adeguatezza, conferisce funzioni
amministrative, nelle materie di propria competenza, ai
Comuni singoli o associati, ed alle Province, in modo da
realizzare livelli ottimali di esercizio ed assicurare la leale
collaborazione tra le diverse istituzioni.

3. La Regione favorisce l’autonoma iniziativa dei citta-
dini singoli e associati e delle formazioni sociali per lo
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del
principio di sussidiarietà. A tal fine incentiva la diffusione
dell’associazionismo ed in particolare la formazione e
l’attività delle associazioni di volontariato.

Articolo 17

Autonomie funzionali

1. La Regione valorizza il ruolo delle autonomie funzio-
nali anche per lo svolgimento di attività di interesse
generale.

Articolo 18

Programmazione

1. La Regione assume la programmazione e la valutazio-
ne degli obiettivi conseguiti come metodo della propria
azione e come processo democratico, per assicurare il
concorso dei soggetti sociali ed istituzionali all’equilibra-
to sviluppo ed alla coesione della società regionale.
2. Il piano regionale di sviluppo, il documento di pro-
grammazione ed il piano urbanistico territoriale sono
strumenti generali della programmazione regionale.
3. La legge regionale disciplina le procedure di forma-
zione, aggiornamento ed attuazione degli strumenti pro-
grammatori e di verifica dei risultati.

Articolo 19

Concertazione

1. Il Presidente della Giunta regionale può attivare fasi
formali di concertazione con le rappresentanze istituzio-
nali, funzionali, economiche, sociali, professionali per
individuare linee di intesa. Negli atti di competenza del
Consiglio regionale, la concertazione è avviata previa
immediata informazione al Consiglio stesso che può
adottare atti di indirizzo.
2. Il Presidente del Consiglio convoca annualmente i
rappresentanti istituzionali, funzionali, economici e
sociali della Regione nella Conferenza regionale del-
l’Economia e del Lavoro. Il Consiglio regionale sulla
base degli atti della Conferenza può adottare linee di
indirizzo.

TITOLO III
PARTECIPAZIONE

Articolo 20

Istituti di partecipazione

1. La Regione, al fine di creare nuovi spazi di democrazia
diretta e di inclusione sociale, riconosce e garantisce la
partecipazione dei cittadini, singoli e associati, all’eser-
cizio delle funzioni legislative, amministrative e di gover-
no degli organi e delle istituzioni regionali.
2. La partecipazione si attua mediante l’iniziativa legisla-
tiva e referendaria, il diritto di petizione e la consultazio-
ne.
3. La petizione consiste nel diritto, riconosciuto a tutti i
cittadini, di richiedere al Consiglio regionale l’adozione
di provvedimenti e di esporre comuni necessità.
4. La legge regionale stabilisce gli ambiti, i limiti e le
modalità della partecipazione e delle forme di consulta-
zione, assicurando la disponibilità di servizi e di tecnolo-
gie adeguate.
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Articolo 21

Informazione e comunicazione

1. La Regione, anche al fine di rendere effettiva la parte-
cipazione e la comunicazione, garantisce la più ampia
informazione sull’attività dei propri organi ed uffici, degli
enti e degli organismi da essa dipendenti, controllati o
partecipati, la pubblicità degli atti e il diritto di accesso,
secondo le modalità e nei limiti stabiliti dalla legge.
2. La Regione favorisce il pluralismo dei mezzi di infor-
mazione e di comunicazione.

Articolo 22

Referendum

1. La Regione riconosce il referendum quale istituto di
democrazia partecipativa e ne favorisce l’utilizzazione.
2. I referendum sono di tipo consultivo e abrogativo.

Articolo 23

Referendum consultivo

1. Il referendum consultivo è diretto a conoscere gli
orientamenti della comunità regionale e di comunità
locali su specifici temi che interessano l’iniziativa politica
e amministrativa della Regione.
2. Il Consiglio regionale, a maggioranza assoluta dei
componenti, delibera l’indizione del referendum consul-
tivo su proposta del Presidente della Regione, sentita la
Giunta, o di un quinto dei Consiglieri assegnati alla
Regione.
3. Per i referendum diretti a conoscere gli orientamenti
delle comunità locali, la delibera consiliare individua gli
ambiti territoriali di riferimento e le popolazioni interes-
sate alla consultazione.
4. Sono sottoposte a referendum consultivo delle popo-
lazioni interessate le proposte di legge concernenti la
fusione, la istituzione di nuovi Comuni e i mutamenti delle
circoscrizioni comunali.
5. La legge regionale stabilisce i limiti e le modalità di
attuazione del referendum consultivo.

Articolo 24

Referendum abrogativo

1. Il Presidente della Giunta regionale indice referen-
dum popolare per deliberare l’abrogazione, totale o
parziale, di una legge regionale o di un regolamento
regionale quando lo richiedano almeno diecimila elettori
o un Consiglio provinciale o tanti Consigli comunali che
rappresentino almeno un quinto della popolazione della
Regione, i quali deliberino la proposta a maggioranza di
due terzi dei Consiglieri assegnati a ciascun Consiglio
comunale o provinciale.
2. Non è ammesso il referendum per l’abrogazione
totale o parziale dello Statuto, delle leggi di integrazione
e revisione dello stesso, delle leggi di bilancio, finanziarie
e tributarie, delle leggi di attuazione e di esecuzione delle
normative comunitarie, delle leggi di governo del terri-
torio, di valorizzazione dei beni culturali e ambientali,
nonché delle leggi di ratifica di intese e accordi con altre
Regioni o con enti territoriali interni ad altro Stato o con
Stati esteri.
3. Non è ammesso il referendum per l’abrogazione di
norme regolamentari meramente esecutive di norme
legislative, se la proposta non riguarda anche le relative
norme legislative.

4. Il referendum abrogativo non può essere richiesto nei
sei mesi precedenti la scadenza del Consiglio regionale e
nei sei mesi successivi alla sua elezione.
5. Hanno diritto di partecipare al referendum abrogati-
vo gli elettori del Consiglio regionale.
6. La proposta soggetta a referendum abrogativo è
approvata se ha partecipato alla votazione la maggioran-
za degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei
voti validamente espressi.
7. L’approvazione della proposta produce l’abrogazio-
ne della norma o dell’atto oggetto del referendum a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla pubblica-
zione del risultato della consultazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
8. Nel caso in cui la proposta di abrogazione non sia
approvata, il medesimo atto non può essere sottoposto
nuovamente a referendum prima che siano trascorsi
cinque anni dalla data del referendum precedente.
9. Le consultazioni elettorali per i referendum abroga-
tivi non possono essere indette più di una volta all’anno.
10. La legge regionale determina le modalità di attuazio-
ne del referendum abrogativo, disciplinando il procedi-
mento per la verifica della regolarità e dell’ammissibilità
delle richieste di referendum e ne garantisce l’imparzia-
lità.

Articolo 25

Integrazione europea e rapporti con l’estero

1. La Regione, nelle materie di propria competenza,
concorre alla formazione degli atti comunitari nel rispet-
to delle procedure fissate dalle norme comunitarie e dalle
leggi.
2. La Regione partecipa ai programmi ed ai progetti
dell’Unione Europea, promuovendo la conoscenza del-
l’attività comunitaria presso gli enti locali ed i soggetti
della società civile. Favorisce la partecipazione degli Enti
locali ai programmi e progetti promossi dall’Unione. La
Regione procede con legge al periodico recepimento
delle direttive e degli altri atti normativi comunitari che
richiedono un intervento legislativo.
3. La Regione, anche in collaborazione con le altre
regioni, stabilisce forme di collegamento con organi
dell’Unione Europea per l’esercizio delle proprie funzio-
ni ed in particolare di quelle connesse alla applicazione
delle normative comunitarie.
4. La Regione, nelle materie di sua competenza, conclu-
de accordi con Stati e intese con enti territoriali interni
ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati dalla
legge.
5. La Regione provvede alla attuazione ed esecuzione
degli accordi internazionali nel rispetto dei principi
fondamentali stabiliti dalla legge dello Stato.

TITOLO IV
RAPPORTI REGIONE ENTI LOCALI

Articolo 26

Funzioni amministrative

1. I Comuni esercitano le funzioni amministrative pro-
prie e quelle non riservate allo Stato, alla Regione o
conferite alle Province.
2. Le Province esercitano le funzioni amministrative
proprie e quelle loro conferite con legge statale o regio-
nale.
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3. La Regione individua con legge, nelle materie di
propria competenza, le funzioni amministrative da con-
ferire ai Comuni e alle Province, in conformità ai principi
di sussidiarietà, efficienza ed economicità, responsabili-
tà, adeguatezza e differenziazione.
4. Le leggi regionali di conferimento di funzioni ammi-
nistrative determinano per ciascuna di esse i settori, i
criteri e le risorse necessarie per renderne effettivo
l’esercizio.
5. La Regione, in funzione degli obiettivi della program-
mazione e in attuazione del principio di leale collabora-
zione, favorisce la cooperazione fra i Comuni, fra Provin-
ce e fra Comuni e Province. Al fine dello svolgimento
ottimale delle funzioni conferite, la Regione promuove la
costituzione di forme associative fra Comuni.

Articolo 27

Potere sostitutivo

1. La legge regionale disciplina le modalità e le garanzie
del potere sostitutivo in caso di inerzia da parte dei
Comuni e delle Province nell’esercizio delle funzioni
amministrative loro conferite.
2. La Giunta regionale, previa diffida all’ente inadem-
piente con fissazione di un congruo termine, esercita,
sentito il Consiglio delle Autonomie locali, il potere
sostitutivo e adotta gli atti necessari dandone comunica-
zione al Consiglio regionale.

Articolo 28

Consiglio delle Autonomie locali

1. Il Consiglio delle Autonomie locali è organo di consul-
tazione della Regione e di partecipazione degli Enti
locali.
2. La legge regionale disciplina la composizione del
Consiglio delle Autonomie locali in modo da garantire la
più ampia rappresentatività territoriale e politica, preve-
dendo, oltre alla rappresentanza degli esecutivi, un’ade-
guata rappresentanza dei Consigli e stabilisce le risorse
necessarie per il suo funzionamento.
3. Il Consiglio delle Autonomie locali approva a maggio-
ranza assoluta dei componenti il proprio regolamento
interno che è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Articolo 29

Competenze del Consiglio delle Autonomie locali

1. Il Consiglio delle Autonomie locali esprime pareri e
formula proposte al Consiglio regionale e alla Giunta. In
particolare esprime pareri obbligatori al Consiglio regio-
nale in materia di piani regionali di sviluppo, di program-
mazione regionale, di bilancio e conto consuntivo e sugli
atti che riguardano l’attribuzione e l’esercizio delle com-
petenze dei Comuni e delle Province. Il Consiglio delle
Autonomie locali esercita inoltre tutte le altre competen-
ze previste dallo Statuto e dalle leggi regionali.
2. Il Consiglio regionale, qualora ritenga di non attenersi
al parere obbligatorio emesso dal Consiglio delle Autono-
mie locali, sugli atti che riguardano l’attribuzione e
l’esercizio delle competenze dei Comuni e delle Provin-
ce, delibera a maggioranza assoluta dei componenti. La
Giunta regionale, per gli atti di propria competenza, è
tenuta a motivare il rigetto del parere richiesto al Con-
siglio delle Autonomie locali, dandone comunicazione al
Consiglio regionale.

TITOLO V
ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

Articolo 30

Azione amministrativa

1. La Regione informa l’azione amministrativa ai princi-
pi di legalità, imparzialità, efficienza, economicità ed
efficacia.
2. I procedimenti di formazione degli atti amministrativi
sono disciplinati in modo da assicurare semplificazione,
snellezza e trasparenza e da garantire il coordinamento
e la collaborazione tra organi, strutture e servizi.
3. La Regione cura la raccolta e la elaborazione dei dati
e delle informazioni utili all’esercizio dell’attività ammi-
nistrativa, in collaborazione con i Comuni e le Province.

Articolo 31

Organizzazione

1. La legge regionale, nel rispetto del principio di sepa-
razione tra la funzione di indirizzo e controllo e quella di
gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, stabilisce
le linee generali della organizzazione delle strutture e dei
servizi del Consiglio regionale e della Giunta.

Articolo 32

Enti, agenzie ed aziende

1. La Regione, per lo svolgimento di attività e di servizi
di carattere tecnico e operativo, disciplina con legge la
istituzione di enti, agenzie ed aziende speciali, soggetti
alla vigilanza ed al controllo di gestione degli organi
regionali.

Articolo 33

Personale regionale

1. L’ordinamento del personale regionale è regolato
dalla contrattazione collettiva e dai regolamenti, nel
rispetto dei principi e dei criteri fissati dalla legge statale
e regionale.
2. La dotazione organica del personale regionale deve
essere adeguata allo svolgimento delle funzioni spettanti
alla Regione.
3. La Regione, al fine di valorizzare la professionalità,
l’operatività e l’efficienza del personale, ne promuove la
formazione e l’aggiornamento.

TITOLO VI
SISTEMA DELLE FONTI

Articolo 34

Potestà legislativa

1. Le materie di competenza della Regione sono discipli-
nate con legge.
2. La potestà legislativa non può essere delegata.

Articolo 35

Iniziativa legislativa

1. L’iniziativa delle leggi regionali compete a ciascun
membro del Consiglio regionale, alla Giunta, a ciascun
Consiglio provinciale, ai Consigli comunali che singolar-
mente o unitamente ad altri raggiungono complessiva-
mente una popolazione non inferiore a diecimila abitanti,
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ai Consigli di almeno cinque Comuni, indipendentemente
dalla consistenza demografica, agli elettori della Regione
in numero non inferiore a tremila e al Consiglio delle
Autonomie locali.
2. L’iniziativa legislativa viene esercitata mediante la
presentazione al Presidente del Consiglio regionale di un
progetto di legge redatto in articoli, accompagnato da
una relazione contenente le indicazioni necessarie a
valutare la fattibilità del progetto stesso.
3. La legge regionale disciplina le modalità e le condizio-
ni per l’esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli
provinciali e comunali e degli elettori.
4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale
decadono con la fine della legislatura, ad eccezione di
quelle di iniziativa popolare.
5. Il Consiglio regionale assicura ai propri componenti
una adeguata assistenza per l’esercizio del diritto di
iniziativa legislativa.

Articolo 36

Procedimento legislativo

1. Ogni progetto di legge presentato al Consiglio regio-
nale, è, secondo le norme del Regolamento interno,
esaminato dalla competente Commissione permanente e
poi dal Consiglio stesso, che lo approva articolo per
articolo e con votazione finale.
2. Il Regolamento del Consiglio regionale stabilisce pro-
cedimenti abbreviati per l’esame dei progetti di legge, di
cui sia dichiarata l’urgenza.
3. I progetti di legge di iniziativa dei Consigli provinciali,
dei Consigli comunali, di iniziativa popolare e di iniziativa
del Consiglio delle Autonomie locali sono portati all’esa-
me del Consiglio regionale entro sei mesi dalla loro
presentazione. Scaduto tale termine, il progetto è iscritto
all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio
regionale e discusso con precedenza su ogni altro argo-
mento.
4. I progetti relativi alla modifica dello Statuto, alla legge
elettorale, alle leggi di conferimento di funzioni ammini-
strative, alla legge di approvazione del bilancio, del
rendiconto, alla legge finanziaria, alla legge di ratifica di
intese con altre Regioni e alla legge sulla composizione
del Consiglio delle Autonomie locali sono approvati con
la maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio
regionale.
5. Ogni legge regionale che prevede una spesa deve
indicare espressamente i mezzi per farvi fronte e qualora
comporti minori entrate deve indicare la loro quantifica-
zione.

Articolo 37

Procedimento in Commissione redigente

1. Il Presidente assegna alla competente Commissione
permanente la discussione generale e l’approvazione dei
singoli articoli del progetto di legge e ne da comunicazio-
ne alla Giunta e ai Gruppi consiliari. L’approvazione
finale del progetto è sempre rimessa al Consiglio con sole
dichiarazioni di voto. La Giunta o un gruppo consiliare
possono, prima dell’approvazione degli articoli da parte
della Commissione, richiedere che il progetto sia rimesso
alla discussione ed all’approvazione del Consiglio secon-
do il procedimento ordinario.
2. Il procedimento ordinario è adottato per i progetti di
legge che devono essere approvati a maggioranza asso-
luta dei componenti del Consiglio, per quelli di cui sia

stata dichiarata l’urgenza e per quelli relativi alle leggi
che autorizzano la Giunta ad esercitare la potestà rego-
lamentare.

Articolo 38

Pubblicazione e comunicazione

1. La legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione entro dieci giorni dalla sua promulgazione
da parte del Presidente della Regione ed entra in vigore
non prima di quindici giorni dalla sua pubblicazione,
salvo che la legge stessa preveda un termine diverso.
2. La Regione provvede a forme idonee ed efficaci di
comunicazione anche telematica e di pubblicità delle
leggi, al fine di diffondere e migliorare la conoscenza
dell’attività legislativa.

Articolo 39

Potestà regolamentare

1. La potestà regolamentare di esecuzione e di attuazio-
ne delle leggi regionali spetta alla Giunta regionale. I
regolamenti sono emanati dal Presidente della Giunta
regionale previa acquisizione del parere obbligatorio
della Commissione Consiliare competente secondo le
modalità stabilite dal Regolamento interno del Consiglio
regionale. I regolamenti sono pubblicati nel Bollettino
Ufficiale della Regione, in una sezione distinta da quella
delle leggi e secondo una propria numerazione progres-
siva.
2. Il Consiglio con legge regionale può autorizzare la
Giunta a disciplinare con regolamento singole materie.
La legge regionale dispone le norme generali regolatrici
della materia nonché l’abrogazione delle disposizioni
vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del Regolamen-
to stesso.

Articolo 40

Testi unici

1. Il Consiglio regionale autorizza con legge la Giunta a
redigere, entro un tempo stabilito, progetti di testi unici
di riordino e di semplificazione delle disposizioni riguar-
danti uno o più settori omogenei. La legge determina
l’ambito del riordino e della semplificazione e fissa i
criteri direttivi, nonché gli adempimenti procedurali a
cui la Giunta si deve conformare.
2. Nel termine assegnato dalla legge la Giunta presenta
al Consiglio il progetto di testo unico delle disposizioni di
legge. Il progetto è sottoposto all’approvazione finale del
Consiglio con sole dichiarazioni di voto.
3. Le proposte di legge tendenti a modificare gli atti
legislativi oggetto di riordino e di semplificazione e
presentate nel periodo prefissato per la predisposizione
del progetto di testo unico, sono discusse ed approvate
solo sotto forma di proposte di modifica della legge di
autorizzazione.
4. Le disposizioni contenute nei testi unici possono esse-
re abrogate solo con previsione espressa; la approvazio-
ne di deroghe, di modifiche e di integrazioni deve essere
testuale e prevedere, previa verifica del coordinamento
formale, l’inserimento delle nuove norme nel testo unico.
5. Nelle materie oggetto del testo unico legislativo, la
Giunta, nel rispetto dei criteri di riordino e semplificazio-
ne fissati dalla legge e acquisito il parere favorevole della
Commissione competente, approva il testo unico delle
disposizioni regolamentari di esecuzione di quelle auto-
rizzate e provvede alla redazione di un testo unico
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compilativo, con l’indicazione per ogni disposizione della
relativa fonte, legislativa o regolamentare.

TITOLO VII
ORGANI DELLA REGIONE

Articolo 41

Organi regionali

1. Sono organi necessari della Regione il Consiglio re-
gionale, il Presidente della Giunta, la Giunta e, per
l’esercizio delle funzioni loro attribuite dallo Statuto e
dalle leggi, il Presidente e l’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale.

CAPO I
IL CONSIGLIO REGIONALE

SEZIONE I
ORGANIZZAZIONE E ATTRIBUZIONI

DEL CONSIGLIO REGIONALE

Articolo 42

Composizione

1. Il Consiglio regionale è composto di trentasei membri,
oltre al Presidente della Giunta regionale. La sua durata
in carica è stabilita con legge dello Stato.
2. Il sistema di elezione del Consiglio e i casi di ineleggi-
bilità e di incompatibilità dei Consiglieri sono disciplinati
con legge regionale nei limiti dei principi fondamentali
stabiliti con legge dello Stato.
3. La legge elettorale prevede incentivi e forme di soste-
gno a favore del sesso sottorappresentato.

Articolo 43

Attribuzioni

1. Il Consiglio regionale è titolare della potestà legislati-
va e delle funzioni di indirizzo e controllo.
2. In particolare il Consiglio:

a) approva una mozione contenente l’indicazione de-
gli indirizzi e degli obiettivi ritenuti prioritari nell’ambito
del programma di governo illustrato dal Presidente
eletto;

b) determina, in seguito alla presentazione della rela-
zione annuale del Presidente della Giunta sull’attuazione
del programma di governo, gli indirizzi degli atti di
programmazione, delle intese con il Governo, con altre
Regioni e con i soggetti economici e sociali della Regione,
degli accordi con Stati e delle intese con enti territoriali
interni ad altro Stato;

c) approva il bilancio di previsione annuale e il bilancio
pluriennale della Regione, le loro variazioni e il rendicon-
to generale;

d) delibera gli atti di programmazione;
e) delibera con legge i criteri per la determinazione

della entità dei tributi e delle imposte regionali e di ogni
altra prestazione personale e patrimoniale;

f) approva le leggi di attuazione delle direttive comu-
nitarie;

g) ratifica le intese della Regione con altre Regioni, gli
accordi con Stati e le intese con enti territoriali interni
ad altro Stato;

h) determina le linee di indirizzo dei rapporti interna-
zionali e della promozione all’estero dell’Umbria;

i) delibera le nomine che sono attribuite alla sua
competenza dalla legge;

j) esercita la potestà regolamentare delegata dallo
Stato alla Regione;

k) esercita ogni altra competenza ad esso attribuita
dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi.

Articolo 44

Prima seduta

1. Il Consiglio regionale tiene di diritto la sua prima
seduta entro sessanta giorni dalla data di svolgimento
delle elezioni, su convocazione del Consigliere più anzia-
no di età e con preavviso di almeno sette giorni.
2. Ove il Consigliere più anziano non vi provveda, la
convocazione è disposta da almeno un quinto dei Consi-
glieri per il primo giorno non festivo della quinta settima-
na successiva alla proclamazione degli eletti.
3. La Presidenza provvisoria del Consiglio regionale fino
alla elezione del Presidente è assunta dal Consigliere più
anziano di età fra i presenti. Fungono da segretari i due
Consiglieri più giovani.
4. Successivamente alla data di scadenza naturale o a
quella dello scioglimento anticipato i poteri del Consiglio
regionale uscente sono prorogati sino alla proclamazione
dei nuovi eletti. Durante tale periodo il Consiglio regio-
nale provvede agli adempimenti improrogabili per legge
o derivanti da situazioni di forza maggiore conseguenti ad
eventi naturali.

Articolo 45

Scioglimento anticipato

1. Il Consiglio regionale è sciolto in tutti i casi previsti
dalla Costituzione.

Articolo 46

Elezione del Presidente
e dell’Ufficio di Presidenza

1. Il Consiglio regionale nella sua prima seduta procede,
con votazione separata ed a scrutinio segreto, alla elezio-
ne fra i Consiglieri del Presidente e dell’Ufficio di Presi-
denza.
2. L’Ufficio di Presidenza è composto da due Vice Pre-
sidenti, da due Segretari e dal Presidente del Consiglio
che lo presiede.
3. Il Presidente del Consiglio regionale è eletto a maggio-
ranza dei quattro quinti dei componenti del Consiglio. Se
dopo tre scrutini nessun candidato ottiene la maggioran-
za richiesta, nella quarta votazione, da tenersi nel giorno
successivo, è sufficiente la maggioranza assoluta dei
Consiglieri.
4. All’elezione dei Vice Presidenti e dei Segretari si
procede con votazioni separate. Ciascun Consigliere vota
un solo nome. Sono proclamati eletti i Consiglieri che
hanno riportato il maggior numero di voti e, a parità di
voti, quelli più anziani di età.
5. I componenti l’Ufficio di Presidenza durano in carica
trenta mesi e sono rieleggibili. Qualora il Presidente del
Consiglio cessi dalla carica prima della scadenza, il nuovo
Presidente eletto dura in carica trenta mesi. Fino alla
elezione del nuovo Presidente l’Ufficio di Presidenza è
presieduto dal Vice Presidente più anziano di età. Qualo-
ra, prima della scadenza, si dimetta un Vice Presidente o
un Segretario, si procede alla elezione, rispettivamente,
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dei due Vice Presidenti o dei due Segretari. I nuovi eletti
durano in carica fino alla naturale scadenza dell’organo.

Articolo 47

Autonomia

1. Il Consiglio regionale nell’esercizio delle sue attribu-
zioni gode di autonomia organizzativa, amministrativa,
contabile e patrimoniale, secondo le modalità stabilite
dallo Statuto e dai Regolamenti.
2. Il bilancio preventivo e il conto consuntivo del Con-
siglio regionale sono predisposti dall’Ufficio di Presiden-
za e approvati dal Consiglio a maggioranza assoluta dei
suoi componenti. Lo stanziamento del bilancio di previ-
sione e le risultanze finali del conto consuntivo sono
incluse rispettivamente nel bilancio e nel rendiconto
generale della Regione.
3. Il personale che opera alle dipendenze del Consiglio
regionale appartiene ad un ruolo distinto da quello della
Giunta e la relativa dotazione organica è stabilita dall’Uf-
ficio di Presidenza.

Articolo 48

Regolamento interno

1. Il Consiglio regionale delibera e modifica il Regola-
mento interno a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti. Il Regolamento è pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione entro quindici giorni dalla sua approva-
zione.
2. Il Regolamento disciplina l’organizzazione del Consi-
glio regionale, le modalità di funzionamento dei suoi
organi interni e i procedimenti di formazione delle leggi
e degli atti consiliari. Il Regolamento assicura l’effettivo
esercizio delle prerogative dei Consiglieri.

Articolo 49

Statuto delle opposizioni

1. Il Regolamento interno del Consiglio regionale disci-
plina gli istituti necessari ad assicurare le funzioni di
opposizione ed in particolare quelle di proposta, di
critica e di controllo. A tal fine il Regolamento prevede:

a) l’attivazione di strumenti che consentano una co-
municazione ed una informazione tempestiva e comple-
ta;

b) la programmazione dei lavori del Consiglio regiona-
le e delle Commissioni che permetta l’inserimento e la
discussione di atti e di proposte di legge presentate dalle
opposizioni;

c) l’assegnazione di spazi di tempo adeguati per illu-
strare e discutere progetti di legge presentati dalle op-
posizioni.

Articolo 50

Attribuzioni del Presidente
e dell’Ufficio di Presidenza

1. Il Presidente del Consiglio convoca e presiede l’As-
semblea, ne dirige i lavori e provvede all’insediamento
delle Commissioni. Convoca e presiede l’Ufficio di Pre-
sidenza. Inoltre, sentito l’Ufficio di Presidenza, decreta
lo scioglimento del Consiglio al di fuori dei casi previsti
dall’art. 126 comma 1 della Costituzione e verifica la
ricevibilità delle mozioni di sfiducia.
2. L’Ufficio di Presidenza formula l’ordine del giorno
dei lavori consiliari e programma le sedute del Consi-
glio regionale, di concerto con la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi consiliari, sentiti il Presidente

della Giunta regionale ed i Presidenti delle Commissio-
ni permanenti.
3. L’Ufficio di Presidenza accerta la natura permanente
dell’impedimento del Presidente della Giunta e dei Con-
siglieri regionali.
4. L’Ufficio di Presidenza coordina il lavoro delle Com-
missioni ed assicura i mezzi necessari per l’adempimen-
to delle loro funzioni, assicura l’adeguatezza delle strut-
ture e dei servizi alle funzioni del Consiglio regionale,
garantisce e tutela le prerogative ed il libero esercizio
dei diritti dei Consiglieri, ed esercita ogni altro compito
attribuito dallo Statuto, dalla legge e dal Regolamento
interno.
5. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale assume
anche la qualifica e le funzioni di Giunta delle elezioni.

Articolo 51

Sedute

1. Il Consiglio regionale si riunisce in seduta ordinaria in
quattro sessioni annuali nei mesi di febbraio, maggio,
ottobre e dicembre.
2. Il Presidente del Consiglio, di intesa con l’Ufficio di
Presidenza, convoca il Consiglio regionale, al di fuori
delle sedute ordinarie, quando lo ritenga opportuno
ovvero su richiesta del Presidente della Giunta o di
almeno un quinto dei Consiglieri in carica.
3. Le sedute del Consiglio regionale sono pubbliche,
salvo che il Consiglio deliberi a maggioranza assoluta di
riunirsi in seduta segreta, nei casi stabiliti dal Regolamen-
to interno.
4. Le deliberazioni del Consiglio regionale non sono
valide se non è presente la maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presen-
ti, salvo i casi in cui la Costituzione o lo Statuto prescri-
vano una maggioranza diversa.

Articolo 52

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri regionali si costituiscono in Gruppi,
secondo le modalità stabilite dal Regolamento interno del
Consiglio regionale. Il numero minimo richiesto per
costituire un Gruppo è di tre Consiglieri. L’Ufficio di
Presidenza autorizza la costituzione di Gruppi con un
numero inferiore di Consiglieri qualora questi siano eletti
da liste che abbiano partecipato alle elezioni in tutto il
territorio regionale e a condizione che i Gruppi siano
collegati alle liste che li hanno candidati.
2. L’Ufficio di Presidenza assicura ai Gruppi, per l’as-
solvimento delle loro funzioni, la disponibilità di risorse,
strutture, personale e servizi, secondo criteri e modalità
stabiliti nel Regolamento interno del Consiglio regiona-
le.
3. I Presidenti dei Gruppi consiliari costituiscono la
Conferenza dei Capigruppo. La Conferenza è convocata
dal Presidente del Consiglio nei casi previsti dal Regola-
mento interno. Alla Conferenza possono intervenire un
rappresentante della Giunta ed i Presidenti delle Com-
missioni consiliari.

Articolo 53

Commissioni permanenti

1. Il Consiglio regionale istituisce nel suo seno Commis-
sioni permanenti, composte in proporzione alla consi-
stenza dei Gruppi consiliari. Il numero, le attribuzioni e
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le modalità di funzionamento delle Commissioni sono
stabiliti nel Regolamento interno del Consiglio regionale.
2. Le Commissioni partecipano al procedimento di for-
mazione delle leggi, nonché dei regolamenti e degli atti
di indirizzo e di programmazione di competenza del
Consiglio regionale, svolgendo funzioni istruttorie, refe-
renti e redigenti.
3. Nell’ambito delle materie di rispettiva competenza le
Commissioni, secondo le modalità stabilite dal Regola-
mento interno del Consiglio regionale, esercitano funzio-
ni di controllo sull’attuazione delle leggi regionali e sulla
azione dell’amministrazione regionale, ne verificano i
risultati e ne riferiscono al Consiglio. In particolare
verificano lo stato di attuazione delle delibere consiliari,
dei piani e programmi regionali, degli accordi internazio-
nali e degli atti dell’Unione europea, delle intese con altre
Regioni e delle intese con enti territoriali interni ad altro
Stato. Controllano la gestione del bilancio, del patrimo-
nio e del personale.
4. Il Regolamento interno del Consiglio regionale stabi-
lisce tempi e modalità dell’esercizio delle funzioni di
controllo.
5. Il Presidente e i membri della Giunta regionale hanno
il diritto e, ove richiesto, l’obbligo di partecipare alle
riunioni delle Commissioni. Le Commissioni possono,
previa comunicazione alla Giunta, chiedere l’intervento
alle proprie riunioni dei responsabili degli uffici regionali
e degli amministratori e dirigenti degli enti, agenzie ed
aziende istituiti dalla Regione. Hanno inoltre facoltà di
chiedere l’esibizione di atti e documenti. Alle richieste
delle Commissioni non può essere opposto il segreto
d’ufficio.
6. Le Commissioni nelle materie di loro competenza
possono disporre indagini conoscitive dirette ad acquisi-
re notizie, informazioni e documenti utili alla propria
attività e a quella del Consiglio regionale e promuovere
l’audizione dei soggetti istituzionali e sociali operanti nel
territorio regionale.
7. Il Regolamento interno del Consiglio regionale stabi-
lisce adeguate forme di pubblicità dei lavori delle Com-
missioni.

Articolo 54

Commissioni d’inchiesta

1. Il Consiglio regionale può disporre inchieste su mate-
rie di interesse regionale, mediante la istituzione di
Commissioni composte da Consiglieri in modo da rispec-
chiare la proporzione dei Gruppi consiliari.
2. La richiesta è presentata da almeno un decimo dei
Consiglieri ed è approvata a maggioranza semplice dei
votanti. In ogni caso è istituita una Commissione di
inchiesta allorché un terzo dei Consiglieri ne presenti
richiesta motivata all’Ufficio di Presidenza.
3. I responsabili degli uffici regionali, nonché di enti,
agenzie ed aziende istituiti dalla Regione hanno l’obbligo
di fornire alle Commissioni di inchiesta tutti i dati, i
documenti e le informazioni richiesti, senza vincolo di
segreto d’ufficio.

Articolo 55

Commissioni speciali

1. Il Consiglio regionale può istituire con legge Commis-
sioni speciali per lo svolgimento di indagini e di studi su
temi specifici, fissando il termine del loro mandato.

SEZIONE II
I CONSIGLIERI REGIONALI

Articolo 56

Convalida degli eletti

1. Il Consiglio regionale, a norma del Regolamento
interno, provvede alla convalida dell’elezione dei Consi-
glieri entro sessanta giorni dall’insediamento, sulla base
di una relazione dell’Ufficio di Presidenza.

Articolo 57

Divieto di mandato imperativo

1. I Consiglieri regionali rappresentano l’intera Regione
senza vincolo di mandato.
2. I Consiglieri non possono essere chiamati a risponde-
re delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio
delle loro funzioni.

Articolo 58

Diritti dei Consiglieri

1. I Consiglieri regionali hanno il diritto di ricorrere agli
strumenti di indirizzo e di controllo previsti dal Regola-
mento interno del Consiglio regionale.
2. I Consiglieri hanno il diritto di ricevere tempestiva-
mente dagli organi della Regione, dagli uffici regionali e
dagli enti, agenzie ed aziende istituiti dalla Regione,
nonché dalle società partecipate, ogni informazione ne-
cessaria all’esercizio delle loro funzioni e di ottenere
copia delle delibere, degli atti e dei documenti nei limiti
consentiti dalla legge.
3. Il Regolamento interno del Consiglio regionale stabi-
lisce i termini entro i quali il Presidente e i componenti
della Giunta riferiscono al Consiglio in seguito alle richie-
ste avanzate dai Consiglieri.
4. La legge regionale stabilisce l’ammontare delle inden-
nità e il rimborso per le spese dei Consiglieri regionali in
relazione alle funzioni e alle attività svolte.

Articolo 59

Doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri regionali hanno il dovere di intervenire
alle sedute del Consiglio regionale e partecipare ai lavori
degli organi dei quali fanno parte. Qualora non parteci-
pino sono soggetti alle sanzioni previste dal Regolamento
interno del Consiglio regionale.

Articolo 60

Cessazione dalla carica

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere regionale
sono presentate per iscritto al Presidente del Consiglio
regionale e hanno efficacia dal momento della comuni-
cazione del Presidente al Consiglio nella sua prima
riunione.
2. La decadenza del Consigliere dalla carica è dichiarata
dal Consiglio regionale secondo le modalità previste nel
Regolamento interno e ha efficacia dal momento della
dichiarazione.
3. In caso di morte, impedimento permanente, dimissio-
ni o decadenza di un Consigliere, la sostituzione nella
carica avviene secondo le disposizioni contenute nella
legge elettorale.
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SEZIONE III
LA VALUTAZIONE, IL CONTROLLO E LA QUALITÀ

DEI TESTI NORMATIVI

Articolo 61

La valutazione delle politiche regionali
ed il controllo sull’attuazione delle leggi

1. Il Consiglio regionale valuta gli effetti delle politiche
regionali, verificandone i risultati, ed esercita il controllo
sul processo di attuazione delle leggi anche mediante
l’inserimento nei testi legislativi di apposite clausole
valutative.
2. La Regione assicura la qualità dei testi normativi,
adottando strumenti adeguati per l’analisi di impatto, per
la loro progettazione e fattibilità.
3. Il Regolamento consiliare disciplina il funzionamen-
to del Comitato per la legislazione, composto da un
numero pari di Consiglieri della maggioranza e della
minoranza.
4. Il Comitato esprime pareri sulla qualità dei testi, con
riguardo alla loro omogeneità, alla semplicità, chiarezza
e proprietà della loro formulazione, nonché all’efficacia
di essi per la semplificazione e il coordinamento con la
legislazione vigente.
5. Il Comitato formula proposte per la previsione e
l’inserimento nei testi legislativi di apposite clausole
valutative ai fini del controllo sull’attuazione delle leggi
regionali.
6. Il Comitato presenta annualmente al Consiglio regio-
nale una relazione sulla propria attività.

SEZIONE IV
PARI OPPORTUNITÀ

Articolo 62

Centro per le pari opportunità

1. La Regione istituisce il Centro per le pari opportunità,
quale organismo regionale di parità, che concorre con il
Consiglio regionale, la Giunta e il suo Presidente alla
eliminazione delle discriminazioni fra i sessi e alla promo-
zione di politiche di genere.
2. Il Centro esprime pareri e formula proposte sugli atti
di competenza del Consiglio regionale e della Giunta, che
abbiano incidenza nelle materie che riguardano le poli-
tiche di genere.
3. La legge regionale disciplina la composizione e il
funzionamento del Centro.

CAPO II
PRESIDENTE DELLA GIUNTA

E GIUNTA REGIONALE

Articolo 63

Presidente della Giunta regionale

1. Il Presidente della Giunta regionale viene eletto diret-
tamente dal corpo elettorale nella stessa scheda utilizzata
per le elezioni del Consiglio regionale e con voto espresso
a favore di una lista o di un candidato alla Presidenza o
congiuntamente di una lista e del candidato alla Presiden-
za ad essa collegato, secondo le modalità e con gli effetti
stabiliti dalla legge elettorale regionale.
2. Il Presidente eletto presenta di fronte al Consiglio
regionale nella prima seduta successiva all’elezione

dell’Ufficio di Presidenza il programma di governo, che
deve contenere l’illustrazione degli obiettivi strategici,
degli strumenti e dei tempi di realizzazione.
3. Il Presidente nomina i componenti della Giunta regio-
nale, indicando chi assume la carica di Vice Presidente e
li presenta al Consiglio, unitamente all’illustrazione del
programma.
4. Il Presidente può in qualsiasi momento revocare dalla
carica uno o più componenti della Giunta, dandone
immediata comunicazione al Presidente del Consiglio
regionale.
5. Il Presidente eletto può essere rieletto solo per un
altro mandato consecutivo.

Articolo 64

Cessazione dalla carica e sostituzione del Presidente

1. Nella ipotesi di rimozione, impedimento permanente,
morte o dimissioni volontarie del Presidente della Giun-
ta, subentra nella carica, fino alla elezione del nuovo
Presidente, il Vice Presidente, designato fra i componenti
della Giunta per l’ordinaria amministrazione.
2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente nei casi di
assenza e di impedimento temporaneo.
3. Nella ipotesi di dimissioni volontarie non determi-
nate da ragioni personali, il Presidente della Giunta
deve motivarle di fronte al Consiglio regionale. Il
Consiglio a maggioranza assoluta dei componenti può
invitarlo a recedere dalle dimissioni. Entro quindici
giorni il Presidente comunica davanti al Consiglio se
intende confermare le dimissioni o recedere dalle
stesse.

Articolo 65

Attribuzioni del Presidente

1. Il Presidente della Giunta regionale rappresenta la
Regione, dirige e coordina la politica della Giunta e ne è
responsabile.
2. In particolare il Presidente:

a) promulga le leggi regionali;
b) emana i regolamenti regionali approvati dalla Giun-

ta e dal Consiglio regionale;
c) sovrintende agli uffici ed ai servizi regionali anche

a mezzo dei membri della Giunta;
d) dirige le funzioni amministrative delegate dallo

Stato, conformandosi alle istruzioni del Governo della
Repubblica;

e) indice le elezioni e i referendum regionali;
f) rappresenta in giudizio la Regione e, riferendone

alla Giunta, promuove davanti alla autorità giudiziaria i
provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie;

g) nomina e revoca i componenti della Giunta;
h) attribuisce e revoca gli incarichi all’interno della

Giunta;
i) convoca e presiede la Giunta e ne fissa l’ordine del

giorno;
j) presenta al Consiglio regionale, previa delibera della

Giunta, i disegni di legge e gli atti da sottoporre alla sua
approvazione;

k) presenta al Consiglio regionale una relazione an-
nuale sullo stato di attuazione del programma di governo
e sulla amministrazione regionale, nella quale espone
l’attività svolta, anche in riferimento alle priorità e agli
indirizzi approvati dal Consiglio regionale ed indica gli
atti di programmazione, che l’esecutivo intende propor-
re nell’anno successivo;
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l) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla Costitu-
zione, dallo Statuto e dalle leggi.

Articolo 66

Incompatibilità e supplenza

[1. La carica di componente della Giunta è incompatibile
con quella di Consigliere regionale.
2. Al Consigliere regionale nominato membro della Giun-
ta subentra il primo tra i candidati non eletti nella stessa
lista, secondo le modalità stabilite dalla legge elettorale.
Il subentrante dura in carica per tutto il periodo in cui il
Consigliere mantiene la carica di Assessore.
3. Qualora prima della fine della legislatura il Consiglie-
re nominato Assessore venga revocato o si dimetta dalla
carica, riassume le funzioni di Consigliere con effetto
dalla data di comunicazione al Consiglio regionale.]1

1 La Corte costituzionale con sentenza n. 378/2004, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale – I Serie Speciale – n. 48 del 15 dicembre
2004, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 66,
commi 1, 2 e 3.

Articolo 67

Giunta regionale

1. La Giunta regionale è l’organo esecutivo della Regio-
ne ed esercita collegialmente le proprie funzioni.
2. La Giunta è composta dal Presidente e da un numero
di Assessori non superiore a nove.
3. I componenti della Giunta nominati al di fuori del
Consiglio regionale devono essere in possesso dei requi-
siti di eleggibilità e di compatibilità alla carica di Consi-
gliere regionale.
4. Nella Giunta deve essere garantita una presenza equi-
librata di uomini e donne.
5. Gli Assessori esercitano le funzioni ad essi attribuite
dal Presidente, conformandosi alle direttive da questi
impartite, e sono individualmente responsabili degli atti
compiuti nell’esercizio delle loro funzioni.

Articolo 68

Regolamento interno

1. La Giunta regionale, su proposta del Presidente,
adotta un Regolamento interno per l’esercizio della
propria attività.

Articolo 69

Sedute della Giunta

1. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo
diversa decisione della stessa Giunta.
2. Le deliberazioni della Giunta non sono valide se non
è presente la maggioranza dei suoi componenti e sono
adottate a maggioranza dei presenti. In caso di parità di
voti prevale quello del Presidente.

Articolo 70

Attribuzioni della Giunta

1. La Giunta regionale provvede alla determinazione e
all’attuazione dell’indirizzo politico e amministrativo
della Regione ed esercita tutte le funzioni regolamentari

e amministrative che la Costituzione, lo Statuto e le leggi
non attribuiscano alla competenza degli altri organi della
Regione.
2. In particolare la Giunta:

a) provvede all’attuazione del programma di governo,
anche in riferimento agli indirizzi ed agli obiettivi indicati
come prioritari dal Consiglio regionale;

b) delibera i disegni di legge da sottoporre all’appro-
vazione del Consiglio regionale;

c) approva i regolamenti che rientrano nella propria
competenza;

d) predispone annualmente il bilancio preventivo ed il
conto consuntivo e le relative variazioni;

e) propone al Consiglio regionale gli atti di indirizzo
politico generale e di programmazione;

f) amministra, nei limiti e nei modi stabiliti dalla legge,
il demanio ed il patrimonio della Regione e delibera sui
contratti;

g) adotta i provvedimenti relativi all’individuazione
delle risorse umane, materiali, economiche e finanziarie
e determina la loro ripartizione fra gli uffici;

h) delibera in materia di liti attive e passive, rinunzie
e transazioni;

i) promuove i giudizi di legittimità costituzionale e
solleva i conflitti di attribuzione nei confronti dello Stato
o di un’altra Regione;

j) esercita ogni altra funzione ad essa attribuita dalla
Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi.

Articolo 71

Mozione di sfiducia

1. Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei
confronti del Presidente della Giunta mediante mozione
motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei compo-
nenti e approvata per appello nominale a maggioranza
assoluta dei componenti. L’approvazione della mozione
comporta le dimissioni del Presidente della Giunta, lo
scioglimento del Consiglio regionale e l’indizione di
nuove elezioni congiunte del Consiglio regionale e del
Presidente della Giunta.
2. Il Presidente e la Giunta regionale dimissionari riman-
gono in carica per l’ordinaria amministrazione fino alla
proclamazione del nuovo Presidente della Giunta.
3. Il Consiglio regionale può esprimere una censura nei
confronti di un singolo Assessore mediante mozione
motivata e approvata per appello nominale a maggioran-
za assoluta dei componenti. Qualora il Presidente della
Giunta non intenda revocare l’Assessore, deve motivare
tale scelta in aula.

TITOLO VIII
RISORSE, BILANCIO E PATRIMONIO

Articolo 72

Risorse regionali

1. La Regione ha risorse autonome per il finanziamento
delle proprie funzioni ed autonomia finanziaria di entrata
e di spesa.
2. La Regione, in armonia con la Costituzione, stabilisce
con legge i tributi propri e ne disciplina l’applicazione.
3. Le leggi che stabiliscono le entrate proprie della
Regione si informano ai principi di adeguatezza, di
certezza e di programmabilità delle risorse.
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Articolo 73

Coordinamento finanziario

1. L’esercizio dell’autonomia finanziaria e tributaria
della Regione è coordinato con quello dei Comuni e delle
Province. La legge disciplina forme e strumenti di pere-
quazione a favore degli enti territoriali che presentino
minore capacità fiscale, anche al fine di contribuire alla
rimozione degli squilibri economici e sociali, di promuo-
vere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà
e di favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona.

Articolo 74

Documento di programmazione

1. La Giunta presenta annualmente al Consiglio regiona-
le, per l’approvazione, un documento di programmazio-
ne, quale atto di indirizzo politico e amministrativo, nei
termini e nelle forme stabiliti dalla legge regionale.
2. Il documento determina i contenuti della politica
sociale ed economica regionale nel territorio e definisce
gli interventi di finanza pubblica nel periodo ricompreso
nel bilancio pluriennale. Esso costituisce fondamentale
strumento di raccordo tra la programmazione generale
e la programmazione finanziaria e di bilancio della
Regione.

Articolo 75

Gestione finanziaria e di bilancio

1. La gestione finanziaria della Regione si attua mediante
il bilancio annuale di previsione, redatto in termini di
competenza e di cassa. L’unità temporale della gestione
è l’anno finanziario che inizia il primo gennaio e termina
il trentuno dicembre dello stesso anno.
2. Il bilancio preventivo è redatto dalla Giunta sulla base
dei criteri e dei parametri indicati nel documento di
programmazione. Il disegno di legge è presentato al
Consiglio regionale, che lo approva entro il trentuno
dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si
riferisce.
3. Il bilancio pluriennale di previsione è redatto dalla
Giunta in termini di competenza, copre un periodo non
inferiore a tre anni, è presentato al Consiglio regionale
unitamente al bilancio annuale ed è approvato con la
legge di bilancio.
4. Con la legge di approvazione del bilancio non possono
essere istituiti nuovi tributi e stabilite nuove spese.
5. Il bilancio della Regione è redatto ed approvato in
modo tale da assicurarne la trasparenza, la semplicità e
la leggibilità, nel rispetto dei criteri della integrità, della
universalità e della unità.
6. Il Consiglio regionale può deliberare l’esercizio prov-
visorio del bilancio per un periodo non superiore a tre
mesi, con legge da approvarsi entro il trentuno dicembre
dell’anno precedente.

Articolo 76

Rendiconto generale

1. Il rendiconto generale contiene i risultati finali della
gestione finanziaria, patrimoniale ed economica dell’an-
no.
2. Il disegno di legge di approvazione del rendiconto
generale dell’esercizio finanziario scaduto il trentuno
dicembre è presentato dalla Giunta al Consiglio regionale
per l’approvazione entro il trenta aprile dell’anno succes-
sivo.

Articolo 77

Bilanci di altri enti

1. I bilanci di previsione di agenzie, enti, aziende speciali
e organismi dipendenti dalla Regione, redatti in termini
di competenza e di cassa, sono trasmessi alla Giunta per
l’approvazione nei termini stabiliti dalla legge regionale.
Essi sono allegati al bilancio regionale di previsione e
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Articolo 78

Contabilità, tesoreria e revisori dei conti

1. La Regione disciplina con legge il proprio ordinamen-
to contabile ed il servizio di tesoreria e di esattoria.
2. Il controllo sulla gestione finanziaria della Regione è
esercitato da un Collegio di revisori dei conti, la cui
composizione e funzionamento sono regolati dalla legge
di contabilità.

Articolo 79

Mutui e obbligazioni

1. La Regione può contrarre mutui ed emettere obbliga-
zioni o ricorrere ad altre forme di raccolta finanziaria
solo per fare fronte a spese di investimento, nei limiti
quantitativi e con le modalità stabilite dalla legge regio-
nale.

Articolo 80

Demanio e patrimonio

1. La Regione ha un proprio demanio e patrimonio la cui
gestione si informa ai principi di efficienza e di buona
amministrazione.

TITOLO IX
ORGANI DI GARANZIA

Articolo 81

Commissione di garanzia statutaria

1. Il Consiglio regionale elegge a maggioranza dei due
terzi dei componenti i membri della Commissione di
garanzia statutaria.
2. Con legge regionale approvata dal Consiglio a maggio-
ranza assoluta dei componenti sono stabilite le garanzie
di indipendenza e di autonomia organizzativa della Com-
missione, la composizione, le condizioni, le forme e i
termini per lo svolgimento delle sue funzioni e i casi di
incompatibilità.

Articolo 82

Competenze

1. La Commissione esprime pareri sulla conformità allo
Statuto delle leggi e dei regolamenti regionali, sulle
questioni interpretative delle norme statutarie e sull’am-
missibilità dei referendum regionali.
2. Sono legittimati a richiedere i pareri il Presidente
della Giunta regionale, il Presidente del Consiglio regio-
nale, nonché un terzo dei componenti il Consiglio stesso.
3. La Commissione, qualora ritenga che una legge o un
regolamento regionale non siano conformi allo Statuto,
ne dà comunicazione al Presidente del Consiglio regiona-
le e al Presidente della Giunta. L’organo competente è
tenuto a riesaminare l’atto e a riapprovarlo con o senza
modifiche.
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Articolo 83

Il Difensore civico

1. Il Difensore civico è organo autonomo e indipendente
della Regione ed è nominato dal Consiglio regionale.
2. Il Difensore civico svolge funzioni a garanzia del buon
andamento e dell’imparzialità della azione amministrati-
va, di raccordo e coordinamento con la rete civica
nazionale e regionale.
3. La Regione istituisce con legge l’ufficio del Difensore
civico e determina le modalità della sua nomina.

TITOLO X
REVISIONE DELLO STATUTO

Articolo 84

Procedimento

1. Lo Statuto è modificato dal Consiglio regionale a
maggioranza assoluta dei suoi componenti, con due
deliberazioni successive adottate ad intervallo non mino-
re di due mesi.
2. La legge di revisione dello Statuto è sottoposta al
referendum popolare qualora entro tre mesi dalla sua
pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesimo degli
elettori della Regione, o un quinto dei componenti il
Consiglio regionale.
3. La legge di revisione dello Statuto sottoposta al refe-
rendum popolare non è promulgata se non è approvata
dalla maggioranza dei voti validi.
4. La legge regionale disciplina le modalità di svolgimen-
to del referendum sulle leggi di revisione statutaria.
5. La revisione totale dello Statuto non è ammessa se non
previa deliberazione di un nuovo Statuto.

TITOLO XI
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 85

Disposizioni transitorie e finali

1. Gli organi della Regione di cui all’articolo 41, già
costituiti alla data di entrata in vigore del presente
Statuto, restano in carica fino all’insediamento dei nuovi
organi nell’ottava legislatura regionale.
2. La Regione adegua la propria legislazione alle dispo-
sizioni del presente Statuto entro due anni dalla sua
entrata in vigore. Fino a tale adeguamento continuano ad
osservarsi le leggi regionali vigenti.
3. Il Consiglio regionale, entro quattro mesi dall’entrata
in vigore del presente Statuto, provvede ad adeguare il
proprio Regolamento interno.
4. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio delle Auto-
nomie locali a seguito della legge di cui all’articolo 28,
comma 2, il Consiglio in carica continua a svolgere le
funzioni che gli sono attribuite dalla legge regionale
vigente alla data di entrata in vigore del presente Statuto.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge della Regio-
ne Umbria.

Data a Perugia, addì 16 aprile 2005

LORENZETTI

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge:

— di iniziativa della Commissione Speciale per la Riforma
dello Statuto Regionale, depositata alla Presidenza del Consi-
glio regionale il 27 febbraio 2004, atto consiliare n. 2040 (VIIa

legislatura).

— Esaminato ed approvato dal Consiglio regionale, in prima
lettura, nella seduta del 2 aprile 2004, deliberazione n. 373.

— Esaminato ed approvato dal Consiglio regionale, in secon-
da lettura, ai sensi dell’articolo 123, secondo comma della
Costituzione, nella seduta del 29 luglio 2004, deliberazione
n. 408 e pubblicato nel S.O. n. 1 al Bollettino Ufficiale della
Regione n. 33 dell’11 agosto 2004, ai sensi dell’art. 2, comma 2
della legge regionale 28 luglio 2004, n. 16.

— Ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri alla
Corte costituzionale ex art. 123, secondo comma della Costitu-
zione, notificato in data 9 settembre 2004, depositato in data 15
settembre 2004 ed iscritto al n. 88 del registro ricorsi del 2004,
per la dichiarazione della illegittimità dello Statuto della Regio-
ne Umbria, approvato con le suddette deliberazioni consiliari,
relativamente agli articoli 9, comma 2, 39, comma 2, 40, 66,
commi 1 e 2 e 82.

— La Corte costituzionale, con sentenza n. 378 del 29 no-
vembre 2004, depositata in Cancelleria il 6 dicembre 2004,

  HA DICHIARATO:

— l’illegittimità costituzionale dell’art. 66, commi 1 e 2, della
predetta delibera statutaria della Regione Umbria;

— l’illegittimità costituzionale, ai sensi dell’art. 27 della
legge 11 marzo 1953, n. 87, dell’art. 66, comma 3, della predetta
delibera statutaria della Regione Umbria;

— inammissibili le questioni di legittimità costituzionale
dell’art. 9, comma 2, della predetta delibera statutaria, per
violazione degli artt. 2, 5, 29, 117, secondo comma, lettera l), e
123 Cost., proposte con il ricorso n. 88 del 2004;

— non fondate le questioni di legittimità costituzionale del-
l’art. 39, comma 2, della predetta delibera statutaria, per viola-
zione degli artt. 121 e 117 Cost., proposte con il ricorso n. 88 del
2004;

— non fondate le questioni di legittimità costituzionale del-
l’art. 40 della predetta delibera statutaria, per violazione del-
l’art. 121 Cost. e del principio di separazione dei poteri, propo-
ste con il ricorso n. 88 del 2004;

— non fondate le questioni di legittimità costituzionale del-
l’art. 82 della predetta delibera statutaria, per violazione degli
artt. 121 e 134 Cost. proposte con il ricorso n. 88 del 2004.

— Il Consiglio Regionale, nella seduta del 10 dicembre 2004,
con deliberazione n. 430, ha approvato la risoluzione concer-
nente «Determinazioni a seguito della sentenza pronunciata
dalla Corte Costituzionale sul ricorso promosso dal Presidente
del Consiglio dei Ministri relativamente ad alcuni articoli del
nuovo Statuto della Regione Umbria».
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO
SU SUPPORTO ELETTRONICO E/O SU SUPPORTO CARTACEO DEGLI ATTI DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

1. MODALITÀ DI TRASMISSIONE SU SUPPORTO ELETTRONICO.
I testi in formato elettronico possono essere trasmessi o con floppy-disk o per posta elettronica in formato leggibile da Microsoft

WORD 2000 in ambiente MS - WINDOWS.
1.1. Trasmissione mediante supporto rimovibile (floppy-disk 3’’/2).
Il testo in formato elettronico da pubblicare può essere trasmesso alla redazione del B.U.R. mediante supporto magnetico

rimovibile (floppy-disk).
Il floppy-disk contenente il testo dell’atto da pubblicare e degli eventuali allegati deve essere trasmesso con lo stesso plico

contenente il seguente materiale cartaceo:
a) richiesta di pubblicazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente o dal competente funzionario,

contenente: indicazione del soggetto emanante, della fonte normativa e/o della motivazione a supporto della richiesta di
pubblicazione; attestato di avvenuto pagamento secondo la tariffa in vigore (nel caso l’inserzione sia soggetta al pagamento);
dichiarazione di conformità del documento informatico all’originale cartaceo;

b) originale del testo da pubblicare in carta legale (fatte salve le esenzioni di legge) completo di eventuali allegati;
c) in caso di mancato invio dell’attestazione di pagamento, così come previsto alla lett. a), non si darà corso alla pubblicazione.

È consentita la trasmissione su un unico supporto elettronico di più atti destinati alla pubblicazione, purché siano
dettagliatamente indicati nella richiesta di cui alla lett. a).

1.2. Trasmissione mediante posta elettronica.
Il documento in formato elettronico del testo da pubblicare può essere trasmesso alla redazione del B.U.R. mediante posta

elettronica. Il messaggio informatico, trasmesso per posta elettronica alla casella postale bur@regione.umbria.it deve essere
composto da:

a) un corpo del messaggio in cui sono riportate la richiesta di pubblicazione (con le specificazioni indicate al precedente
paragrafo 1.1. lett. a) e le modalità utilizzate, o che si intendono utilizzare, per l’invio della documentazione cartacea di cui al
successivo paragrafo 1.3.;

b) un allegato del messaggio in cui è contenuto il testo dell’atto da pubblicare comprensivo degli eventuali allegati.
1.3. Materiale cartaceo correlato al documento informatico trasmesso per posta elettronica.
Il testo da pubblicare nel B.U.R. deve essere trasmesso, oltre che su supporto elettronico secondo le modalità indicate al par.

1.2., anche su supporto cartaceo.
Il materiale cartaceo, che in apposito plico deve essere trasmesso alla Redazione B.U.R., è il seguente:

a) richiesta di pubblicazione, debitamente sottoscritta dal rappresentante dell’ente o dal competente funzionario, contenente
quanto riportato al par. 1.1., lett. a);

b) originale del testo in carta legale (salve le esenzioni di legge) con gli eventuali allegati;
c) dichiarazione di conformità all’originale del documento informatico già trasmesso per posta elettronica o per rete telematica

con indicazione della data e dell’ora della avvenuta trasmissione (tale dichiarazione può essere contenuta anche nell’istanza di
cui alla precedente lett. a).

2. TERMINI PER LA PUBBLICAZIONE DEI TESTI SU SUPPORTO ELETTRONICO.
La regola generale vigente per i termini di pubblicazione dei testi inviati su supporto cartaceo («i testi pervenuti entro le ore 12

del lunedì sono pubblicati nel B.U.R. - parte III che esce il martedì della settimana successiva - e parte I - II che esce il mercoledì
della settimana successiva») viene confermata anche per quelli inviati mediante posta elettronica.

Per data di invio mediante posta elettronica si intende quella formalmente attestata dalla procedura automatizzata di gestione
della casella postale elettronica.

2.1. Sospensione dei termini per la mancanza di supporto cartaceo.
La pubblicazione avverrà nei termini temporali nei termini suindicati a condizione che il materiale cartaceo di cui al precedente

paragrafo 1.3. pervenga alla Redazione B.U.R. secondo il seguente schema:

Inoltro elettronico Consegna cartaceo Inoltro elettronico Consegna cartaceo

Lunedì martedì successivo Giovedì lunedì successivo

Martedì venerdì successivo Venerdì lunedì successivo

Mercoledì venerdì successivo Sabato e Domenica lunedì successivo

Il mancato recapito del materiale cartaceo entro le date sopraindicate comporta la sospensione dei termini di pubblicazione
che decorreranno dalla data di effettiva ricezione del materiale cartaceo.

2.2. Sospensione dei termini per l’incompatibilità del documento informatico.
Qualora il documento informatico - trasmesso con floppy-disk o mediante posta elettronica dell’ente emettitore beneficiario della

riduzione delle tariffe - sia privo dei requisiti di compatibilità indicati al precedente par. 1., i termini di pubblicazione sono sospesi
mediante motivata comunicazione formalmente inviata all’ente emettitore.

La sospensione opera nel periodo intercorrente tra la data della comunicazione di sospensione e la data di ricezione del documento
informatico debitamente adeguato dal punto di vista della compatibilità tecnica.
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In alternativa è consentito agli enti emettitori di chiedere con apposita istanza di pubblicazione del testo inviato su supporto
cartaceo; l’istanza deve contenere gli estremi della avvenuta integrazione del versamento già effettuato (pari alla differenza tra
la tariffa ridotta e la tariffa ordinaria di inserzione).

3. TRASMISSIONE ESCLUSIVAMENTE CARTACEA.
Questa Amministrazione volendo raggiungere l’obbiettivo per una elaborazione elettronica del B.U.R., intende comunque

provvedere al recupero elettronico dei testi stessi mediante uno specifico programma di lettura ottica (scanner).
Pertanto i testi di pubblicare, trasmessi unitamente alla richiesta di pubblicazione contenente le specificazioni di cui al precedente

paragrafo 1.1, lett. a), devono possedere i seguenti requisisti:
— testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto) - in duplice copia di cui una in carta legale

(fatte salve le esenzioni di legge) e l’altra su foglio bianco formato uso bollo (in originale o fotocopia) chiaro, nitido, pulito, non
intestato e senza righe;

— collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;
— utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente corpo 10/11, di una spaziatura fra caratteri e interlinee che rispetti lo

standard uso bollo, di nastri carbografici per la dattiloscrittura;
— indicazione all’inizio del testo della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei dati essenziali;
— inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se raggruppati per

categorie o tipologie omogenee;
— indicazione al termine del testo, nei margini dello stesso, del nominativo a stampa del rappresentante legale o del funzionario

competente;
— sottoscrizione del testo fuori dai margini.

4. RIDUZIONE DEL 20 PER CENTO  SULLE TARIFFE DI INSERZIONE (operata direttamente dall’inserzionista sull’importo dovuto).
La riduzione del 20 per cento sugli atti da pubblicare inviati su supporto elettronico è calcolata sulla tariffa così come fissata

annualmente con deliberazione della Giunta regionale (per il 2004 D.G.R. 8 ottobre 2003, n. 1452):
— € 1,80 a rigo dattiloscritto su carta da bollo (massimo 60 battute) o frazione di esso + IVA al 20 per cento.
Il versamento dovrà essere fatto nel c.c. 12236063 intestato: «Bollettino Ufficiale Regione Umbria - Palazzo Donini - 06100

Perugia».
Per quanto riguarda la gratuità delle pubblicazioni si fa presente che con la legge regionale 20 dicembre 2000, n. 39, recante

« Disciplina della pubblicazione degli atti regionali, del Bollettino Ufficiale e delle altre pubblicazioni della Regione» (pubblicata
nel BUR n. 67 del 27 dicembre 2000), all’art. 3, comma 2, è stato così disposto:
«Il costo delle pubblicazioni richieste dagli organi, uffici ed enti dipendenti o delegati dalla Regione, è a carico della stessa; in tutti
gli altri casi le spese sono a carico dell’ente o amministrazione richiedente e si applicano le tariffe di inserzione di cui all’articolo
16».
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO SU SUPPORTO ELETTRONICO E/O TELEMATICO DEGLI ATTI DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE VALIDE PER I SERVIZI
DELLE VARIE DIREZIONI REGIONALI

1. TRASMISSIONE DEGLI ATTI SU SUPPORTO ELETTRONICO.
Gli atti - e i relativi allegati - destinati alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione giusto quanto disposto con

determinazione dirigenziale 13 giugno 2001, n. 5047,  devono essere trasmessi alla Direzione - redazione su supporto elettronico
oltre che su supporto cartaceo.

I termini entro cui la redazione darà corso alla pubblicazione degli atti, così come stabilito con la L.R. 39/2000, è fissato in gg.
30 dal momento del pervenimento della relativa richiesta.
2. DEROGHE ALLA TRASMISSIONE SU SUPPORTO ELETTRONICO.

Gli atti destinati alla pubblicazione devono essere sempre inviati mediante strumentazione informatica; le deroghe sono
consentite esclusivamente per gli allegati agli atti a condizione che gli allegati stessi:

— non siano predisposti dalla struttura che ha redatto l’atto (es.: pareri d’uffici interni o esterni all’ente, atti di altri enti pubblici,
atti di privati, altri atti o documenti a questi assimilabili);

— non siano tecnicamente memorizzabili in formato digitale o non siano stati memorizzati in formato digitale (es.: cartografie,
planimetrie, disegni o fotografie, altri documenti a questi assimilabili).

Nei casi sopraindicati gli allegati possono essere trasmessi utilizzando il solo supporto cartaceo, in forma grafica compatibile
con le caratteristiche tecniche, tipografiche ed editoriali di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. Infatti la Giunta regionale intende
perseguire l’elaborazione elettronica del BUR e provvedere al recupero elettronico dei testi degli allegati cartacei mediante uno
specifico programma di lettura e riconoscimento ottico. Pertanto tali documenti (in originale o fotocopia) devono essere redatti
in forma grafica nitida e leggibile.

Si fa inoltre presente che eventuali firme autografe, timbrature, loghi o altre segnature collocate entro i margini del testo degli
allegati e/o in sovrapposizione allo stesso rendono in taluni casi difficoltoso, in altri impossibile, il recupero elettronico dei testi
dei documenti.

Si ricorda che il materiale inviato su supporto elettronico, non ha validità ai fini della pubblicazione, fino a quando non sia giunto
presso la redazione l’originale cartaceo.

Avv. ROSALBA IANNUCCI - Direttore responsabile

Registrazione presso il Tribunale di Perugia dell’11 marzo 1995 - n. 4/95 - Stampa S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza
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MODALITÀ DI VENDITA
Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del Presidente
della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96  (Palazzo Donini) previo
versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.

PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2005 (IVA compresa)

A) Parte I-II (Serie generale) - settimanale compresi i supplementi ordinari e gli indici:
— annuale ...................... euro 58,00 — costo di un fascicolo (sino a 32 pagine) euro 1,15
— semestrale ................. euro 33,00 — arretrato .................................................. il doppio

B) Supplementi straordinari:
— Abbonamento annuale euro 126,00

C) Parte III (Avvisi e concorsi) - settimanale compresi i supplementi e gli indici:
— annuale ...................... euro 53,00 — costo di un fascicolo (sino a 32 pagine) euro 1,15
— semestrale ................. euro 27,00 — arretrato .................................................. il doppio

D) Parte IV - (decisioni Comitato di controllo) (sospesa pubblicazione)

— Prezzo dei fascicoli del Bollettino Ufficiale (tutte le parti) superiori alle 32 pagine ............................... euro 0,85
a 16° o frazione

— Per numero arretrato si intende quello delle annate precedenti l’esercizio in corso.

— Gli abbonamenti si intendono sottoscritti ad anno o semestre solare e i termini per la loro sottoscrizione sono così fissati:

1) entro il 31 maggio per gli abbonamenti annuali;

2) entro il 31 marzo per gli abbonamenti del I semestre;

3) entro il 30 settembre per gli abbonamenti del II semestre;

— la parte V è gratuita e viene inviata agli abbonati alla parte I-II e alle sedi delle organizzazioni che ne facciano richiesta alla Direzione.

E) Raccolta  di “leggi e regolamenti” (4 fascicoli trimestrali + indice annuale e coperta per rilegare i fascicoli trim.li)

— abbonamento annuale ... euro 28,00 — costo di un fascicolo trimestrale ........... euro 8,50

F) Raccolta di “decreti del Presidente della Giunta regionale” (2 volumi semestrali)

— abbonamento annuale ... euro 37,00 — costo di un volume semestrale .............. euro 20,00

I versamenti relativi agli abbonamenti vanno effettuati o sul c.c.p. n. 12236063 intestato “Bollettino Ufficiale della Regione Umbria” -
Palazzo Donini - 06100 Perugia, specificando l’esatta causale del versamento o con bonifico bancario sul medesimo conto, utilizzando le
seguenti coordinate bancarie: CIN: Y, ABI: 07601, CAB: 03000, C/C: 000012236063.

MODALITÀ E TARIFFE DELLE INSERZIONI - 2005

Il testo degli avvisi di cui si richiede la pubblicazione deve essere redatto in carta legale, fatte salve le esenzioni di legge.

I testi da pubblicare dovranno pervenire entro le ore 12 del lunedì della settimana precedente quella in cui si richiede la pubblicazione.

Unitamente al testo deve essere inviata anche l’attestazione del versamento sul c.c.p. n. 12236063 intestato a “Bollettino Ufficiale della
Regione Umbria - Palazzo Donini - Perugia” (così come stabilito con DPGR 3 dicembre 1992, n. 659) - indicando sede legale; indirizzo e
partita IVA.

Il costo delle inserzioni è fissato per ogni rigo dattiloscritto (massimo 60 battute) o frazioni di esso nel modo seguente:

— euro 1,50 + IVA al 20% con invio del testo in formato sia elettronico (floppy disk o posta elettronica) che cartaceo

— euro 2,00 + IVA al 20% con invio del testo in formato esclusivamente cartaceo

L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo telefonico con la Redazione alla quale deve comunque essere inviato
anche il cartaceo tramite posta, fax o consegna a mano unitamente alla richiesta di pubblicazione contenente la dichiarazione che il testo
inviato in forma elettronica è conforme all’originale.

Casella di posta elettronica: bur@regione.umbria.it. - n. fax: 075 5043472

Prezzo € 1,15
(IVA compresa)

PERUGIA: Libreria Betti - via del Sette, 1

Centro Ufficio Buffetti - Ponte San Giovanni
via Manzoni 202-204

Libreria Grande - Ponte San Giovanni
via Valtiera 229/L-P

TERNI: Libreria Goldoni - via I° Maggio, 29

Cartolibreria Luna - corso Vecchio, 268/270

ASSISI: Cartolibreria Marc & Mark - fraz. Rivotorto
via Sacro Tugurio

CASTIGLIONE DEL LAGO: Cartolibreria Angeloni Demetrio
fraz. Pozzuolo Umbro - p.zza del Popolo, 3

CITTÀ DI CASTELLO: Hobby’s Park - Libreria del Maestro
via Pomerio S. Florido, 16-bis

CORCIANO: Cartolibreria Tonzani - fraz. Ellera, via Di Vittorio

FOLIGNO: Cartolibreria Luna - via Gramsci, 41

Cartolibreria Mastrangelo - via Monte Soratte, 45

Cartolibreria Leonardo
via S. Maria Infraportas, 41

GUALDO TADINO: Cartolibreria Ascani - via Storelli, 3

GUBBIO: Cartolibreria Pierini - via Reposati, 53

MAGIONE: Cartolibreria Moretti - via XX Settembre, 35/A

ORVIETO: Tabaccheria Capretto - piazza del Popolo, 22

SPOLETO: Il Libro - corso Mazzini, 63

TODI: Cartolibreria Linea Ufficio - v.le Tiberina, 18/C


